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Al Ministro dell'Istruzione

ai/lle Direttori/rici degli Uffci Scolastici Regionali

 e ai/alle Dirigenti scolastici/he delle Istituzioni scolastiche
LORO SEDI 

OGGETTO: DIFFIDA ILLEGITTIMA UTILIZZAZIONE PERSONALE DOCENTE ex  art. 4-ter.2, comma 3, d.l. n. 44/2021

La scrivente Organizzazione Sindacale è venuta a conoscenza che in numerose Istituzioni scolastiche il personale
docente inadempiente all'obbligo vaccinale – per altro ancor prima che si sia esaurita, o addirittura sia iniziata, la procedura
prevista per l'accertamento dello stesso obbligo, ex art. 4-ter.2, comma 3, d.l. n. 44/2021 - sia stato illegittimamente utilizzato
in mansioni non rientranti nella funzione della propria Area contrattuale di appartenenza e per un orario superiore a quello
previsto dal proprio contratto di lavoro.

Questa illegittima utilizzazione deriverebbe dall'applicazione della previsione contenuta nelle Note M.I. n. 620 e
659/2022 nonché nel d.m. n. 82/2022, che - oltre a prevedere erroneamente l'applicabilità dell'art. 8 del d.l. n. 24/2022 a
partire dal 1.4.2022 piuttosto che dal 25.3.2022 (data di entrata in vigore del decreto stesso) – estenderebbe
unilateralmente, senza il consenso dell'interessato/a, il cui rapporto di lavoro è già regolato dal vigente CCNL 2016/2018, la
disciplina applicabile al personale dichiarato temporaneamente inidoneo per motivi di salute (CCNI 25.6.2008 - Criteri di
utilizzazione del personale dichiarato inidoneo alla sua funzione per motivi di salute) anche al personale docente
inadempiente all'obbligo vaccinale.

Tenendo presente preliminarmente che il summenzionato CCNI è applicabile esclusivamente al personale con
contratto a tempo indeterminato, e quindi non risulta adatto a disciplinare la situazione de quo che coinvolge anche il
personale docente a tempo determinato, occorre precisare che:

1.  il CCNI 25.6.2008 prevede esclusivamente situazioni derivanti da “ motivi di salute” e attivabile solo “su istanza

dell'interessato”;

2. l'eventuale utilizzazione, “in altri compiti” diversi dall'insegnamento, deve essere disposta dal Direttore regionale,
previa sottoscrizione di “uno specifco contratto individuale di lavoro”;

3. l'inidoneità “deve risultare da apposito referto medico rilasciato dalla Commissione Medica di Verifca presso il

MEF territorialmente competente”;

4. l'art. 4-ter.2, comma 3, del d.l. n. 44/2021 (come introdotto dal d.l. n. 24/2022) prevede che l’atto di
accertamento dell’inadempimento del/la docente all'obbligo vaccinale “impone al dirigente scolastico di utilizzare il

docente inadempiente in attività di supporto alla istituzione scolastica”;

5. l'art. 26 del CCNL 2018 - Realizzazione del PTOF mediante l’organico dell’autonomia, prevede che  “1. I docenti in

servizio che ricoprono, in ciascuna istituzione scolastica, i posti vacanti e disponibili di cui all’articolo 1, comma 63,

della legge 13 luglio 2015, n. 107 appartengono al relativo organico dell’autonomia e concorrono alla realizzazione

del piano triennale dell’offerta formativa tramite attività individuali e collegiali: di insegnamento; di potenziamento;

di sostegno; di progettazione; di ricerca; di coordinamento didattico e organizzativo”;



6. l'art. 28 del CCNL 2018 - Attività dei docenti, prevede inoltre che: 

“1. Fermo restando l’articolo 28 del CCNL 29/11/2007, l’orario di cui al comma 5 di tale articolo può anche

essere parzialmente o integralmente destinato allo svolgimento di attività per il potenziamento dell’offerta

formativa di cui al comma 3 o quelle organizzative di cui al comma 4, dopo aver assicurato la piena ed

integrale copertura dell’orario di insegnamento previsto dagli ordinamenti scolastici e nel limite

dell’organico di cui all’art. 1, comma 201, della legge n. 107/2015.

3. Il potenziamento dell’offerta formativa comprende, fermo restando quanto previsto dall’articolo 29 del

CCNL 29/11/2007, le attività di istruzione, orientamento, formazione, inclusione scolastica, diritto allo

studio, coordinamento, ricerca e progettazione previste dal piano triennale dell’offerta formativa, ulteriori

rispetto a quelle occorrenti per assicurare la realizzazione degli ordinamenti scolastici, per l’attuazione degli

obiettivi di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Le predette attività sono

retribuite, purché autorizzate, quando eccedenti quelle funzionali e non ricomprese nell’orario di cui al

presente articolo. 

4. Le attività organizzative sono quelle di cui all’articolo 25, comma 5, del d.lgs. 165 del 2001, nonché

quelle di cui all’articolo 1, comma 83, della legge n. 107 del 2015”.

7. Per cui la nota n. 659/2022, laddove deduce erroneamente dalla normativa vigente l’esistenza di un principio
generale, per cui tutti i docenti non impegnati nelle attività di insegnamento sarebbero tenuti a svolgere un orario
di lavoro di 36 ore, è in palese contrasto con l’art. 28 del CCNL 2018, che non prevede un ampliamento a 36 ore
dell’orario di lavoro per i docenti impegnati nella attività di potenziamento organizzativo o didattico, nonché con la
prassi generalizzata delle Istituzioni scolastiche.

8. Infne, la nota n. 620/2022 e il d.m. n. 82/2022 prevedono che “ il personale docente ed educativo inadempiente

all’obbligo vaccinale potrà essere impiegato nello svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie

mansioni”, proprio come accade per le attività di “potenziamento” senza alcun incremento orario.

Pertanto, per quanto suesposto, non risulta che il personale docente inadempiente all'obbligo vaccinale si trovi
nelle condizioni previste ai punti 1., 2. e 3., ma  piuttosto, ritenendo che le “attività di supporto alla istituzione scolastica”,
previste dall'art. 4-ter.2, comma 3, del d.l. n. 44/2021, non possano che realizzarsi, secondo l'art. 2103 c.c. e l'art. 52 d.lgs. n.
165/2001, nel pieno rispetto di quanto previsto dal vigente CCNL di comparto (di cui ai punti 5. e 6.), la scrivente
Organizzazione Sindacale ritiene palesemente illegittima l'utilizzazione in mansioni non rientranti nella funzione dell'Area
contrattuale di appartenenza e soprattutto per un orario superiore a quello previsto dal proprio contratto di lavoro e

DIFFIDA

i/le Dirigenti in indirizzo a utilizzare il suddetto personale docente esclusivamente per le attività specifcate nell'art. 28 del
CCNL di comparto e per le ore previste dal comma 5, dell'art. 28 del CCNL Scuola 2007.

Riservandoci ogni azione a tutela dei diritti del personale in oggetto, soprattutto riguardo all'illegittimo
ampliamento dell'orario di lavoro, di cui si richiede fn d'ora la relativa e ulteriore retribuzione, e dichiarandoci disponibili per
ogni ulteriore approfondimento della questione, porgiamo cordiali saluti

Esecutivo nazionale COBAS Scuola
    


